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Marie Sklodowska Curie  (Varsavia 1867-Sallanches, Savoia, 1934)

Marie Sklodowska nacque a Varsavia da genitori nobili, entrambi insegnanti. Fu una studentessa brillante, ma le prospettive di fare carriera, nella Polonia sotto la dominazione russa nella quale alle donne era preclusa l’iscrizione all’Università, erano assai scarse. Frequentò insieme alla sorella Bronia i corsi dell’Université volante, una istituzione clandestina di ispirazione positivista e nel 1891 raggiunse a Parigi la sorella, che in quella città si era recata per studiare medicina, e si iscrisse alla Sorbona. Nel 1895, conseguito un diploma di matematica (Marie conseguì la laurea in fisica nel 1904), sposò il fisico francese Pierre Curie. Oltre che il compagno della sua vita, Marie trovò in Pierre un collega prezioso che le procurò le conoscenze necessarie per intraprendere la strada della ricerca e le facilitò i contatti con la comunità scientifica parigina. I due coniugi dedicarono tutto il loro tempo unicamente alla scienza e alla famiglia e le loro ricerche sulle radiazioni emesse dal minerale pechblenda li condussero alla scoperta del radio e del polonio, scoperta per la quale ricevettero, insieme a H.Becquerel, il premio Nobel per la Fisica nel 1903.  Pierre morì prematuramente nel 1906, investito da una carrozza, e Marie gli succedette, prima donna nella storia dell’Università parigina, nella cattedra alla Sorbona e continuò gli studi sulla radioattività, con la collaborazione della figlia Irene e del genero Frederic Joliot. Nel 1911, per la scoperta del radio metallico, ricevette il suo secondo premio Nobel, per la chimica. Grazie a Marie Curie, il suo”Istituto del Radio”, a Parigi, divenne sede per ricerche avanzate. Gli effetti della radioattività sulle cellule umane, che avevano condotto a morte prematura H.Becquerel, colpirono anche M.Curie, che morì di leucemia. Il suo ingegno, la sua tenacia, le sue doti sperimentali  le procurarono un prestigio e una notorietà senza precedenti, tanto più rimarchevoli in quanto conseguiti in un’epoca in cui la presenza delle donne nel campo scientifico veniva considerato “anomalo”.
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